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Il nostro giornalino nasce 
dalla collaborazione di stu-
denti, insegnanti e genitori, 
della scuola Marconi. Il 
progetto è in parte finanzia-
to dalla Circoscrizione 2, 
che ringraziamo. 

Domenica 10 maggio ai giardini 
pubblici si è conclusa con una 
splendida premiazione 
l’avventura cominciata qualche 
mese fa con l’adesione di alcune 
delle nostre classi al progetto 
europeo Connect promosso 
dall’Agenda 21 di Modena. Per 
l’occasione eravamo in tanti, 
professori, alunni, genitori e ami-
ci, e anche questo fa scuola: 
l’unione.  
Ma lo sforzo che abbiamo compiuto è stato premiato, abbiamo 
ottenuto un significativo riconoscimento cittadino per la nostra 
partecipazione e abbiamo fatto incetta di qualificazioni: sono no-
stri il primo e il secondo posto su scala nazionale per la produzio-
ne del video richiesto dal concorso.  
Il percorso che ci ha portato addirittura alla vittoria è stato stimo-
lante e impegnativo anche per noi insegnanti: con le nostre classi 
siamo partite, attraverso l’utilizzo di fonti multimediali aggiornate e 
autorevoli, da una conoscenza più accurata e approfondita del 
problema del surriscaldamento del pianeta, poi, abbiamo cercato 
di spronare i nostri alunni sulla ricerca di soluzioni possibili e per-
corribili, anche nel nostro ambito circoscritto. In seguito abbiamo 
valorizzato le loro idee, inserendole, declinandole coerentemente,  
all’interno della sfida lanciata dal concorso: la realizzazione di un 
video senza parlato che promuovesse gli spostamenti eco com-
patibili nel tragitto casa – scuola.  
In fase di ideazione abbiamo diviso le classi in gruppi e ad ogni 
gruppo abbiamo richiesto la creazione di uno storyboard che ren-
desse visibile la fattibilità delle proposte. Successivamente abbia-
mo raccolto, accorpato, selezionato le idee più efficaci e abbiamo 
cercato di concretizzarle nei video che abbiamo ultimato.  Le diffi-
coltà incontrate (siamo prof. di lettere e non registe provette!) 
hanno forse nobilitato i nostri sforzi, hanno certamente coinvolto i 
ragazzi, che hanno percepito la complessità della competizione, e 
hanno anche potenziato le nostre capacità cooperative. Il risultato 
è il frutto, infatti, di una più che mai produttiva collaborazione tra 
noi, prof. di Lettere responsabili del progetto, le nostre classi, i 
nostri colleghi e i parenti e gli amici sia nostri che dei ragazzi. Do-
veroso pertanto ci appare citare brevemente le persone che ci 
hanno aiutato. 
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Per la 1I, che ha confezionato addirittura due video, ha composto, per gentile intercessione della prof. Bencze, musi-
che originali ispirate alle immagini il nostro bravissimo educatore Ignazio Sfraga e ha fornito assistenza nella compo-
sizione dei testi, consentiti solo in lingua inglese, la prof. Bergamini, che si è rivelata un aiuto prezioso anche in occa-
sione di una delle uscite necessarie per la raccolta del materiale fotografico utile al montaggio delle scene. Alla buo-
na riuscita del primo video  hanno anche collaborato la prof. di artistica Malaguti, che ha istruito creativamente la 
classe nella ricerca di slogan efficaci e che ha realizzato con gli alunni un bellissimo storyboard trasferito poi nella 
prima parte del video come successione di vignette singole, la mamma di Gabriele Govi, che con mano esperta ha 
fornito una serie scatti d’effetto realizzati nel proprio tempo “libero”, e la nostra Benedetta Masini, di 3 I, che ha aiuta-
to la sorella e le amiche a concretizzare una serie di immagini commissionate. Da ultimo, per il secondo video della 
1I, un non scontato contributo l’ha fornito una di noi, la prof. Rinaldi, che si è resa disponibile ad accompagnare la 
classe sul set e a farsi immortalare nel ruolo di mamma al volante. La gratitudine della 1R va al padre di Sara, Clau-
dio Tassinari, che ha scattato e ritoccato tutte le foto del video, a Claudia Panigadi, che ha montato il filmato, a Edo 
Rinaldi e a Francesco Landi, che hanno fornito la colonna sonora, e al prof. Russo Michele, che ha affiancato, for-
nendo un prezioso supporto, la classe in tutto il percorso. La 1O  deve molto all’amico Luciano Gaddi per il montag-
gio e la creazione del video e al prof. Facchini per la raccolta delle foto necessarie.  Con la 2P  hanno collaborato, 
per il montaggio, Aurora e Fernando Bonettini e, per l’ideazione del progetto e la realizzazione delle foto, la prof. 
Serri Maristella. Per tutte, come sempre, protagonisti e artefici principali i ragazzi delle nostre classi. Orgogliose del 
risultato ottenuto invitiamo tutti alla visione dei nostri video attraverso il collegamento a YouTube dalla pagina di a-
pertura del sito della nostra scuola. 

Le prof. Sara Cuoghi, Paola Rinaldi, Grazia Cella e  Chiara Sgarbanti  

Il giorno Giovedi 16 aprile si sono tenute le premiazioni del concorso di poe-
sia intitolato a Mario Benozzo. All'edizione 2008/2009 hanno partecipato 8 
classi delle cinque scuole medie della città. La terza A delle Cavour partecipa da 
tre anni con l'insegnante Giuliana Canarini, nell'ambito del progetto didattico 
"Parole in versi... alla scoperta del linguaggio poetico... per creare poesia...", 
consultabile sul sito di Memo. Da segnalare anche la partecipazione del gruppo 

di ragazzi stranieri del corso di alfabetizzazione della scuola Marconi, 
coordinato dalla professoressa Grazia Cella. Il premio, giunto alla quin-
ta edizione, è nato per incentivare i percorsi didattici legati alla poesia, 
alla scoperta e alla sperimentazione dei linguaggi creativi. È stata una 
giornata indimenticabile. Gli alunni delle Marconi premiati sono stati 
accompagnati dalle prof. Cella e Gardenghi.   I vincitori sono stati : 
FARZANA ALAEI 1N, BENNY OSEI 3L,  YEW ASABER1I.  A pre-
miare i giovanissimi vincitori e i loro insegnanti, l'assessore all'Istruzio-
ne Adriana Querzè e il presidente del Consiglio comunale Ennio Cotta-
favi, mentre l'attore Simone Maretti ha letto i testi vincitori. Durante la 
cerimonia è stato inoltre presentato l'e-book che raccoglie le 10 poesie 
premiate nell'edizione 2007/2008, on line sul sito zona Holden delle 
Biblioteche comunali.  FARZANA ALAEI 1N 

 

Ecco le poesie vincitrici del 
concorso  
 
IL BUCO NERO di Benny 
Osei 3^L 
 
Sono solo 
Molto solo 
Come un cane 
Abbandonato nel nulla  
Ho paura 
Il mio cuore soffre 
Ho fame di amore 
Sento dolore nel cuore 
Ferito dalle zanne di un 
elefante 

Che mi colpisce 
Ho tanto freddo  
Cerco la gioia e l’amore  
Ma sembra che il mio de-
stino  
Sia la morte  
 
STAGIONI di Yaw Asabere 
 
Autunno 
Foglie nell’aria  
Vento impetuoso  
Pioggia che ti avvolge  
Inverno  
Neve sul prato  
Leggerezza nell’aria 

Calore nelle case 
Si festeggia il Natale  
Primavera 
Pioggia  
Vento 
Nuvole 
Fiori 
Gemme 
Colori nell’aria 
Estate  
Calore 
Vacanze  
Libertà 
Bellezza nell’aria 
La mia terra solare 
Voglia del Ghana 

 
SOGNANDO IL FUTURO  
di Farzana Alaei 1^N 
 
Verde come la natura 
Che si sveglia in primavera 
Una rosa  
Che sboccia 
Che vola serena nell’aria 
Una ragazza 
Che cammina sicura 
Nel parco 
Insieme ad amici  
Che come lei  
Sognano il futuro 
Licia Ballestrazzi 1^O  
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Presso la Sala Riunioni della Palazzina Pucci di MO, il 13 
maggio 2009, alle h.18.30, il CCR ha concluso il suo pri-
mo anno di consigliatura, presentando le attività svolte 
dalle 3 commissioni. Erano presenti il Sindaco, 
l’Assessore all’istruzione,il Presidente di Circ. i Vicepresi-
di delle due scuole medie e genitori e nonni, accorsi nu-
merosi, per ascoltare i neo- consiglieri. I ragazzi con sicu-
rezza, responsabilità e senso civico hanno presentato i 
risultati del proprio lavoro, mentre sul grande schermo 
scorrevano le immagini delle tappe del percorso effettua-
to nell’anno scolastico 2008/09. Il video è stato curato dal 
collaboratore Walter Stella. 
COMMENTI 
“…… noi consiglieri del CCR siamo stati guidati nel Con-
siglio dal nostro grande Presidente Elia che ci dava, a 
turno, la parola senza trascurare di fare, ogni tanto, qual-
che battuta da saggio e soprattutto da uomo che si inten-
de di politica (chi era presente non può che assentire). 
I nostri interventi hanno evidenziato l’impegno di tutti 
nell’affrontare questioni complesse come: la pulizia dei 
parchi cittadini, l’analisi di alcuni articoli della Costituzione 
italiana e dello Statuto del CCR con esperti della Comuni-
cazione, Pino Ligabue, e della Giurisprudenza, Carlotta 
Gamberini. 
…..Abbiamo approfondito argomenti difficili per ragazzi 
della nostra età, come: democrazia, partecipazione, im-
pegno civile, socializzazione, cooperazione… insieme 
alle educatrici della Ludoteca Strapapera, che hanno faci-
litato l’apprendimento di questi concetti, proponendoci 
giochi sui quali abbiamo incominciato a riflettere. 
…..Abbiamo collaborato con gli adulti facilitatori 
all’organizzazione della festa finale presso la Polisportiva 
Sacca e approfittiamo dell’occasione per ringraziare il 
Presidente, Sig.Campana, che crede in noi e per questo 
ci aiuta a realizzare “sogni”. Non è stato facile gestire 
anche il budget assegnatoci dall’Amministrazione. 

…..Cari lettori, non vi presentiamo le relazioni complete 
del nostro lavoro per non annoiarvi, però ci teniamo a 
comunicarvi gli elogi che abbiamo ricevuto dai rappresen-
tati dei vari enti che erano presenti in sala. Siamo orgo-
gliosi di ciò che abbiamo realizzato quest’anno e soprat-
tutto del fatto che sia la scuola, sia l’amministrazione in-
comincino a riconoscere il nostro ruolo nel territorio, per-
ché il CCR è un Consiglio a tutti gli effetti con mansioni 
consultive, deliberative e di controllo. 
Peccato che i nostri insegnanti di classe non ci abbiano 
visto all’opera! 
Forse non sempre in aula scolastica riusciamo a raccon-
tare bene ciò che avviene nelle nostre riunioni, un po’ 
perché gli argomenti sono difficili da esporre, un po’ per-
ché non c’è mai tempo per farlo, un po’ perché qualcuno 
non crede in noi fino in fondo. Nel futuro aiutateci a cre-
scere come “cittadini” rappresentativi dei nostri compagni 
di classe! 
…..Ringraziamo tutti gli adulti facilitatori che ci hanno gui-
dato in questo primo anno di Formazione/Educazione 
(così chiamato da loro), ma in particolare ringraziamo la 
Sig.ra Rosanna Giugni che ” ci ha sempre soffiato sul 
collo(nel senso buono), rimproverato quando era neces-
sario, aiutato nei momenti difficili, supportato e “ soppor-
tato” nelle attività ludiche e nelle discussioni sulla Demo-
crazia…Grazie Rosanna, i tuoi interventi sono stati pre-
ziosi per noi, la tua grande esperienza politica, e soprat-
tutto umana, ci ha aiutato a diventare più responsabili e 
maturi. 
…..Cari compagni delle Marconi, il prossimo anno fatevi 
avanti perché due consiglieri di terza lasceranno il Consi-
glio per ovvie ragioni. Saranno vacanti due posti! Si lavo-
ra, ma ci si diverte anche. Non spaventatevi! Con i com-
pagni delle Ferraris è andata a meraviglia! Siamo un 
Consiglio compatto! 
Buone vacanze a tutti….   
   I Consiglieri delle Marconi  

Io sono Rossella Mastroberardino e frequento la 1°O.  
All’inizio dell’anno, quando ci sono state le elezioni del 
Consiglio della Circoscrizione dei ragazzi e delle ragazze, 
anch’io, come molti di voi, mi sono candidata ma non sono 
stata eletta. Però ho partecipato all’ultima riunione dei con-
siglieri … Ho capito che il CCR è molto importante e che 
purtroppo nella maggior parte dei casi non viene preso 
molto seriamente dalla nostra circoscrizione … Forse tutti 
pensano che solo gli adulti possono aiutare il nostro quar-
tiere a migliorare, invece siamo soprattutto noi ragazzi, 
che, come ha fatto notare il presidente Elia vogliamo il me-
glio per la nostra zona, dove passeggiamo con gli amici e 
…  forse lo faranno anche i nostri figli (probabilmente qui 
l’ha presa un po’ troppo alla lontana …). 
I ragazzi, guidati dai prof., promuovono anche la realizza-
zione di progetti concreti attraverso quiz e giochi. Così tutti 
possono aiutare e magari … anche vincere qualcosa! La 
pulizia del parco per me è stata molto divertente e deve 
essere stato così anche per molti altri che ci hanno aiutato 
nella nostra missione: una delle iniziative che il nostro con-

siglio ha organizzato per dimostrare la sua serietà. Però 
non tutto procede sempre in modo lineare, infatti per risol-
vere il quiz sulla ludoteca Strapapera, alcuni hanno cercato 
di “corrompere” i consiglieri per ottenere le risposte esatte 
e delle centinaia di volantini distribuiti solo pochi sono stati 
restituiti compilati. Il CCR mi ha aiutato anche a conoscere 
luoghi sicuri in cui tutti i ragazzi possono trovarsi. Ad esem-
pio :voi sapevate che delle ex fonderie una parte sarà dedi-
cata a noi?? Be’ io no …l’amministrazione aveva promesso 
ai consiglieri del CCR uno spazio molto più grande ma 
sfortunatamente non è stato possibile. Partecipare ad una 
riunione mi ha fatto venire voglia di entrare nel consiglio 
ancora più di prima e forse ci riuscirò (incrociamo le dita) 
perché vedendo i ragazzi uniti e impegnati a raggiungere 
uno scopo e che presentano il loro lavoro spontaneamente  
con un discorso scritto da loro, mi sono chiesta.”io ci riusci-
rei? “ Sinceramente non lo so … ma voglio provarci …                
    
   Rossella Mastroberardino 1^O 

MONDO SCUOLA 
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Durante la pulizia del parco XXII Aprile, sono stati inter-
vistati il vicepresidente del C.C.R., Erika Leomanni, un 
agente del Corpo Forestale dello Stato e Danilo Bertani, 
un nonno che organizza feste e giochi per il C.C.R. 
Vicepresidente, cosa ne pensa di questa giornata? 
E’ un’ottima esperienza per stare 
insieme e per pulire il parco. 
Questa esperienza insegnerà ai ra-
gazzi a non inquinare? 
Corpo Forestale dello Stato: si, ma 
dovrebbe insegnare più agli adulti 
che ai ragazzi, soprattutto ai bambini 

piccoli perché copiano quello che fanno i loro genitori. 
Allora andrebbe fatta più spesso la pulizia del parco? 
Si andrebbe fatta più spesso. 
Signor Bertani, cosa ne pensa di questa iniziativa pro-
mossa dal C.C.R,? 

E’ una cosa buona perchè bisogna 
insegnare ai ragazzi a non inquinare 
e a non sporcare l’ambiente. 
Allora andrebbe fatta più volte? 
Si, perché è un modo per far pulire ai 
ragazzi il parco. 
                 a cura di  Licia Ballestrazzi 

�����������	�

��������
�
La Commissione Ambiente – Sicurezza - Sanità è orgoglio-
sa di informare i lettori che la PULI-
ZIA del Parco XXII Aprile si è con-
clusa in modo soddisfacente. 
Il 6 Maggio,dalle ore 14.00 alle ore 
16.00, i ragazzi della S.M. Marconi 
e alcune classi della S.E. Gramsci 
(due classi quinte e una classe se-
conda) si sono cimentate in una 
impresa di grande impegno civile. 
Il vecchio progetto, risalente allo 
scorso anno scolastico, si è dunque 
concretizzato, l’obiettivo è stato pienamente raggiunto, gra-
zie anche alla collaborazione della  Circ.n° 2, del gruppo 
HERA, dei Vigili Urbani, delle Guardie Ecologiche, del Bar 
Arcobaleno, del Ceis,  di alcuni nostri insegnanti e di tutte 
le famiglie che si sono rese disponibili ad aiutare noi ragaz-
zi a portare a termine un’impresa piuttosto complicata. 

Noi consiglieri della 
Comm. Ambiente siamo 
veramente soddisfatti 
perché abbiamo scoperto 
nuove realtà come ragaz-
zi e come cittadini: ci sia-
mo resi conto che volere 
è potere , che non dob-
biamo arrenderci mai 
davanti alle prime difficol-
tà (e per la pulizia del 

Parco ne abbiamo incontrate non poche), che bisogna co-
involgere nei progetti le persone giuste, che bisogna lavo-
rare sodo per coinvolgere coloro che spesso, per indiffe-

renza o per pigrizia, si sottraggono a certi DOVERI di citta-
dini (il Parco è un BENE PUBBLICO!). Abbiamo compreso 
meglio anche il nostro ruolo nella scuola e nel quartiere, un 

ruolo che molti cominciano a riconoscerci. Qual è 
questo ruolo? Semplice:  il CCR individua problemi 
di varia natura, ricerca le cause, propone soluzioni 
su cui si discute molto insieme, individua fra le 
proposte emerse quelle più facilmente realizzabili 
e procede poi alla  concretizzazione dei progetti 
più urgenti. 
In questo primo anno di candidatura di cose ne 
sono state fatte tante, a partire dalla nostra FOR-
MAZIONE EDUCAZIONE alla convivenza CIVILE 
e, per finire, abbiamo anche invitato i nostri com-

pagni di scuola a differenziare i rifiuti con più consapevo-
lezza. 
(Vedi CONCORSO MISTER 
TRED E I SUOI AMICI-
CONCORSO-GARA FRA COR-
SI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA RACCOLTA CARTA 
NELLE CLASSI). 
Ancora una volta precisia-
mo,dunque, che per affrontare i 
grandi problemi ecologici, quelli del mondo, bisogna partire 
dal vicino, cioè dall’ambiente in cui viviamo. Ecco perché 
abbiamo pensato a migliorare la raccolta differenziata in 
casa e a scuola e ci siamo attivati per la pulizia del Parco. 
Naturalmente per fare tutto ciò abbiamo dovuto prima riflet-
tere, insieme ad adulti competenti, sul ruolo delle regole 
all’interno della comunità, sulla necessità di doverle rispet-
tare, sull’impegno a modificarle quando non sono più fun-
zionali al bene comune.  
   La Commissione  Ambiente 

 
Intervista a una 
guardia volon-
taria di Legam-
biente in occa-
sione 
dell’iniziativa Puliamo il Parco.  

 

Cosa ne pensa dell’iniziativa Puliamo il 
Parco? 

-Noi di Legambiente siamo felici di que-
sta iniziativa e riteniamo che dovrebbe 
essere organizzata          più volte. 

Voi di Legambiente lavorate tanto? 

-Ogni mattina ci occupiamo di pulire i 
parchi di Modena insieme ad altre orga-

nizzazioni. 

Che strumenti usate? 

-Usiamo vari tipi di pinze, alcune vanno 
bene per raccogliere di tutto (carta, 
lattine ecc…) 

altre sono specifiche per le siringhe. 

Quali sono i problemi del Parco XXII 
Aprile? 

- Il problema più grave in questo mo-
mento è quello degli escrementi dei 
cani che non vengono raccolti dai pa-
droni. Fortunatamente il problema delle 
siringhe dei tossicodipendenti si sta 
invece ridimensionando. 

 A parte la pulizia quali sono le vo-
stre  competenze? 

- Noi possiamo anche multare chi spor-
ca volontariamente i parchi . 

 a cura di Chemes 2M 
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Il giorno 17 maggio 2009 si è svolta la festa del C.C.R. pres-
so la polisportiva Sacca. 
Siamo le inviate speciali Sara Monari ed Elisa Severino qui 
in collegamento diretto per la redazione del giornale locale 
“IL MARCOLINO”. 
Gli spazi esterni della polisportiva sono invasi da allegre 
bancarelle e tavoli allestiti per  meravigliose iniziative e labo-
ratori resi ancora più apprezzati da sole e temperature quasi 
estive. Il programma per questo intenso pomeriggio preve-
de: 
h 15.30 RITROVO E INIZIO LABORATORI E GIOCHI il tutto 
coordinato e seguito da persone esperte che volontariamen-
te sono a disposizione di chi vuole cimentarsi. 
h 17.00/18.00 SPETTACOLO CON BALLI HIP POP E 
BREAK DANCE, CANTI GOOSPEL di un gruppo GANESE 
ed ESIBIZIONI DI LOTTA. 
h 18.00 PREMIAZIONI ED ESTRAZIONE PREMI DELLA 
LOTTERIA 
h 18.30 GNOCCO FRITTO E BIBITE offerte gratuitamente a 
tutti E SALUTI FINALI tra i quali hanno spiccato per i loro 
elogi all’ottima riuscita della festa quelli del sindaco e 
dell’assessore alla pubblica istruzione di Modena. 
Durante il nostro reportage su questa strabiliante giornata 

abbiamo raccolto alcuni pareri intervistando alcuni parteci-
panti: 
GRUPPO MAMME ORGANIZZATRICI GIOCHI “DI UNA 
VOLTA”: 
D: “Cosa vi spinge ad organizzare e seguire queste attivi-
tà?” 
R: “Il divertimento e il tornare 
bambine”. 
GRUPPO PAPA’: 
D: “Come trovate questa festa?” 
R: “Interessante e molto allegra!” 
PROFESSORI: 
D: “Cosa vi spinge ad organizzare 
tutto questo?” 
R: “Rendere i ragazzi più liberi di esprimersi, interagire e 
socializzare con attività extrascolastiche in luoghi dove loro 
si sentono sicuramente più a loro agio al di fuori 
dell’ambiente scolastico.” 
Le vostre inviate hanno finito il loro frenetico pomeriggio con 
la pancia piena (di gnocco) e a testa vuota (per la stanchez-
za). 
Severino Elisa & Monari Sara 3^I (con l’aiuto di Annovi Da-
niela)�

������������	
��
Il CCR ha chiuso l’anno con una speciale festa a cui hanno partecipato svariate persone. 
L’organizzazione è risultata ottima: giochi, attività sportive, musica e canti hanno animato il po-
meriggio, all’insegna del divertimento e non solo…… 
Saumaya e Latifa hanno allestito un coloratissimo banchetto proponendo “giochi di una volta” 
tipici del proprio paese di origine: Il Marocco. Sembra facile !!! hanno esclamato tutti coloro che 
si sono cimentati nel gioco dei sassolini. E che dire poi delle meravigliose bamboline costruite 
con grande abilità dalle nonne, utilizzando semplicemente canne di bambù, bottoni, stoffe di recupero e vecchi merletti. Un 
salto nel mondo e nel passato, un modo per far scoperte e per socializzare. Il nonno Pino manipolando e ritagliando carte, 
cartone, plastica, ha creato oggetti magici: draghi, balene, animaletti, locomotive.. lasciando a bocca aperta quanti era lì ad 

osservarlo e a tentare di imitarlo. E un po’ più in là, all’ombra di flebili alberelli, alcuni ra-
gazzi si esibivano in giochi “antichi” ma piacevoli come la corsa nei sacchi e la pesca del-
le ochette che, dispettose, non lasciavano infilzarsi. Nelle palestre, invece, i più grandi e 
curiosi hanno appreso le regole di base di sport come il tennis, l’aikido, il karate, la lotta 
con esperti maestri. Non sono mancate nozioni sui giochi di ruolo organizzati dal club 
TREEMME esclusiva della Polisportiva Sacca dove si svolgono spesso tornei a livello 
nazionale. Anche la ludoteca Strapapera ha collaborato con estro e creatività, proponen-
do giochi con la “pelle” costruendo portachiavi e animaletti. 
I partecipanti alla festa non si sono di certo annoiati perché gli spettacoli proposti sono 
stati vari e tutti accompagnti da un sottofondo musicale. Ah sappiano i lettori che la Band 
suonava e cantava dal vivo! Anche questa volta il nostro Luciano non ci ha deluso. Un 

polo attrattivo di grande interesse è stata l’esibizione dei ragazzi dell’Hip-Op e della Break 
dance. Movimenti ritmici, flessioni, torsioni spettacolari hanno coinvolto gli spettatori al punto 
tale che qualcuno si esibiva anche fra il pubblico. A proposito!sapete chi ha partecipato anco-
ra una volta? Chi ci ha onorato della propria presenza? Il Sindaco, naturalmente che, in tenu-
ta sportiva, ha girato fra i vari angoli, allestiti, ha gustato “il gnocco” preparato dai soliti ed 
eccezionali volontari, sostenitori del CCR e si è complimentato con i neo-consiglieri che ormai 
conosce alla perfezione. 
Non poteva mancare alla festa la sostenitrice n° 1 d el CCR, Adriana Querzè, che elargiva 
sorrisi di compiacimento e di soddisfazione a tutti coloro che incrociavano il suo sguardo. Per 
finire l’estrazione dei biglietti della lotteria: un momento di alta tensione sciolta dai ricchi premi 
messi in palio: una chitarra, giochi di società, zainetti, DVD, cappellini, borracce etc…. I fortunati vincitori hanno esultato di 
gioia. Chi ringraziare per la buona riuscita della festa? Sono tanti i sostenitori che hanno speso idee ed energie nel proget-
to e, pertanto, li ringraziamo tutti: Antonio, Rosanna, Walter, Gianni, il nonno Giancarlo Campana e tutti gli altri nonni della 
Crocetta e di Modena Est, ottimi e preziosi  collaboratori che vogliamo sempre con noi. Arrivederci al prossimo anno. 
       Le insegnanti coordinatrici  Caterina, Grazia, Patrizia 

MONDO SCUOLA 
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In occasione dell’ultimo  numero del 
Marcolino vorremmo fare una panora-
mica e un breve bilancio sui  laboratori 
che anche quest’anno la scuola, grazie 
alla disponibilità dei genitori,  degli inse-
gnanti e delle volontarie del Circolo 
XXII Aprile è riuscita a organizzare. 
Sono stati proposti sette laboratori, un 
po’ per tutti i gusti: 
Laboratorio di decoupage:�frequentato 
da circa 30 alunni che si sono messi 
alla prova con questa tecnica per deco-
rare piccoli oggetti da regalare in occa-
sione del Natale o da vendere alla ban-
carella della scuola Marconi presente al 
Mercanteingioco 
Laboratorio di cucina:�frequentato da 20 

alunni che hanno messo le “mani in 
pasta” seguendo i preziosi consigli del-
le cuoche del Circolo anziani del parco 
XXII Aprile 
Laboratorio di cucito - maglia - ricamo�
frequentato da 20 alunni con la collabo-
razione delle signore dell’associazione 
“il gomitolo” vere maestre dell’arte 
dell’ago e filo  
Laboratorio di mosaico: �frequentato da 
10 alunni che hanno sperimentato que-
sta tecnica sotto la guida della maestra 
d’arte professoressa Paola Zaminga 
Laboratorio moda e modelli: �
frequentato da 25 alunni trasformati 
nell’occasione in veri e propri stilisti 
capaci di inventare modelli mescolando 
tessuti e colori 
Laboratorio di decoupage: frequentato 

da 10 alunni “esperti” che si sono impe-
gnati in realizzazioni un po’ più difficili 
Laboratorio bicicletta: �frequentato da 10 
alunni per imparare a gestire e curare 
la propria “due ruote”  senza tralasciare 
l’aspetto della sicurezza stradale. 
 
Il bilancio delle attività è positivo sotto 
vari punti di vista: frequenza degli alun-
ni, numero di laboratori organizzati, 
collaborazione con il territorio, clima di 
collaborazione che si è venuto a creare 
tra tutte le persone coinvolte. 
In questa sede vorremmo ringraziare 
tutti coloro che hanno consentito la 
realizzazione di tutto questo: genitori, 
anziani del Circolo, signor Luciano 
(esperto di bicicletta) e insegnanti.   
     Patrizia Mazzali e Chiara Sgarbanti 

Il giorno 11 marzo, la Commissione 
Cultura, Tempo libero e sport si è re-
cata alla Ludoteca Strapa-
pera, di via San Giovanni 
Bosco, 150, per visitarne i 
locali e parlare con le re-
sponsabili di alcuni proble-
mi che avevamo già notato 
in una nostra precedente 
uscita sul territorio. 
Ci eravamo infatti posti il 
problema degli spazi. Sape-
vamo dalle responsabili che 
questi sono insufficienti per 
contenere il pubblico e che, 
soprattutto il piano superio-
re, vorrebbe ampliato.  
Anna Medici e la sua collega ci hanno 

fatto vedere che all’interno dell’edificio 
che ospita la ludoteca ci 

sarebbe almeno 
un’altra stanza, 
abbastanza spa-
ziosa, che potreb-
be essere utilizza-
ta, ma, per rag-
giungerla, occorre 
attraversare un 
corridoio che ha 
entrambe le pareti di vetro. 
Questo rende molto pericoloso 
l’attraversamento: basterebbe 
che due ragazzi si spingessero 
perché si potessero fare del 

male, e anche molto! 
Proprio il giorno prima che noi ci re-

cassimo in Ludoteca, un’architetto del 
Comune aveva fatto 
un sopraluogo e le 
due responsabili era-
no abbastanza con-
tente di questo fatto, 
perché l’architetto a-
veva parlato di possi-
bili soluzioni, per met-
tere quel corridoio in 
sicurezza.  

Presto risentirete parlare della Ludote-
ca, che noi riteniamo sia un posto bel-
lissimo in cui ci si può divertire tanto.  
Intanto perché non andate a farci un 
giro? 
La Commissione Cultura del C.C.R. 
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Oggi ho voglia di presentarvi 
un’intervista doppia ai secchioni 
della matematica frequentanti i 
corsi pomeridiani del mercoledì. 
Ho scelto due persone a caso 
del corso. I due scelti: sono Da-
vide Vantin 3^O e Sara Monari 
3^I 

 
          Francesco Bisignano 3^M 

Davide Vantin Domande Sara Monari 
Stiamo effettuando il lavoro con 

Molto impegno, non ci sentiamo 

Privilegiati. 

Come state vivendo questa espe-
rienza? 

 Vi sentite dei privilegiati? 

Vogliamo semplicemente prosegui-
re quello che per ovvie ragioni riu-
sciremo a fare normalmente in clas-
se 

Ci hanno costretti i prof di matema-
tica 

Partecipare al corso, è stata una 
libera scelta o vi hanno costretti i 
genitori e/o i prof.? 

E stata una mia libera scelta 

si Riuscite con facilità a risolvere i 
problemi? 

Ci proviamo 

  
Si 1.30h Dedicate tempo allo studio della 

matematica anche a casa? 
Si 1.30h 

  
Ci sentiamo più sicuri In classe nelle ore di matematica 

di mattino, come vi sentite rispet-
to a chi non partecipa al corso? 

Ci sentiamo normali 

  

Durante la lezione la prof potrebbe 
farci esporre alla classe gli argo-
menti trattati in queste ore 

In che modo, secondo voi, si po-
trebbero trasmettere agli altri 
compagni gli argomenti che af-
frontate in questo laboratorio? 

Potremmo fare schemi per aiutare i 
compagni in difficoltà 

 
 
 
 
 
La scuola si 
sta modernizzando! 
Dite finalmente addio alle solite lavagne con i gessi e il can-
cellino piene di polvere, e fate spazio alla ����������	  
(lavagna interattiva). 
Nella nostra scuola ce ne sono già installate sei: 4 nelle aule 
di laboratorio (scienze, musica, religione e in Mensa). 
Ce n’è perfino una nella mia classe la 1^L. 
Penserete subito che questo nuovo strumento sia difficile da 
utilizzare, invece vi sbagliate, perché è molto semplice: pen-
sate un po’ noi la usiamo per quasi tutte le materie insieme 
alle prof. Magliulo, Veronesi, Magaudda, Sitta e Maffioli per 
navigare su Internet, per vedere immagini di qualsiasi tipo su 
cui possiamo fare dei dibattiti in classe, per proiettare sche-
mi, cartine geografiche e persino foto satellitari. 
La maggior parte delle volte la sfruttiamo per attività nuove e 
di recupero.La cosa più mitica è che se volete scriverci sopra 
potete farlo con grossi pennarelli di diverso colore: rosso, 
verde, blu, nero e non abbiate paura perché se sbagliare c’è 
a vostra disposizione il cancellino manuale. 
VIVA LA LIM!         Vanessa Bonfardino 1^L  

MONDO SCUOLA 
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Simone Maretti è ormai di casa nella nostra scuola.  
Ancora una volta tutte le classi hanno avuto il piacere di lasciarsi av-
vincere dalla narrazione di romanzi classici. 
Due ore con Simone all’insegna del racconto, due ore in cui i nostri 
ragazzi hanno ascoltato storie, hanno esplorato mondi sconosciuti la-

sciandosi trasportare dalla fantasia, hanno superato la paura del leggere, hanno migliorato il rapporto con la lettu-
ra, hanno liberato emozione… 
Due ore con il fiato sospeso nell’attesa di scoprire il finale. Ma non è andata così per molti ragazzi, perché la con-
clusione non è stata “volutamente” raccontata per invogliare a scoprirla da soli. 
Obbiettivo raggiunto per la maggior parte dei nostri studenti più curiosi che si sono immediatamente catapultati in 
libreria, in biblioteca alla ricerca del nuovo romanzo. 
L’aspetto più sorprendente dell’esperienza fatta con Simone riguarda la serata del 23 aprile.  
Anche quest’anno il narratore ha donato momenti piacevoli a nonni, genitori, insegnanti e ragazzi desiderosi di 
concedersi un momento di relax. Ed è andata proprio così: l’avvincente racconto di Nathaniel Hawthorne, “La figlia 
di Rappaccini” ha catturato l’attenzione di tutti.  
Gli ascoltatori si sono lasciati trasportare dal mistero che avvolge la vita della protagonista e di tutti gli altri perso-
naggi che le ruotano intorno.  
La tensione è stata immediatamente sciolta dall’umorismo del secondo racconto: “La cicciolata”  di Guareschi.  
Risate a crepapelle hanno chiuso la piacevole serata. 
Grazie Simone per averci fatto un regalo fuori dal comune. 
           Grazia Cella
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Sabato 9 maggio, presso il nostro quartiere, si è t enuta 
la PICCOLA MARATONA MUSICALE 2009 dove si sono 
esibiti alunni ed ex alunni, professori e altre per sone 
del quartiere grazie al coordinamento della profess o-
ressa M.Cecilia Vaccari.  
La maratona è incominciata nell’atrio della nostra 
scuola alle 14.30 con il dolce suono dei violini. A lle 
15.10 si è spostata presso la sala teatro della par roc-
chia S. Giovanni Evangelista dove alcune classi ave va-
no preparato il medley di De Andrè con i flauti e l e chi-
tarre e alla fine della loro esibizione altri ragaz zi hanno 
suonato altre canzoni con diversi strumenti, ad ese m-
pio il saxofono e il clarinetto. 
Alle 16.00 ci siamo recati al circolo XXII Aprile d ove c’è stata la piccola esibizione delle “corde pi zzicate” 
dove hanno suonato alcune canzoni di De Andrè e non  solo, con mandolini e chitarre. 
Alle 17.10 la professoressa Bencze ha presentato i suoi alunni del corso di tastiera, alla polisportiv a Villa 
d’Oro, i quali hanno dimostrato le loro capacità su onando alcuni brani con l’accompagnamento vocale di  
alcune ragazze. 
Nella sala civica di via Canaletto, alle 18.00 si s ono esibiti due gruppi, il primo veniva fuori dalla  scuola e il 
secondo erano i ragazzi “Insonnia”. 
Ore 18.30, ci siamo spostati di qualche metro press o la Palazzina Pucci dove una classe quarta delle s cuo-
le elementari di Baggiovara hanno suonato con vari tipi di flauti. 
E come è iniziato è finito, alle 19.00 siamo tornat i nell’atrio della scuola con una grande sorpresa. Prima si 
sono esibiti due ex alunni al pianoforte e poi quat tro ragazzi con il clarinetto. Infine c’è stato il grande ri-
torno del professore Caiti che ha accompagnato la p rofessoressa Giorgia Pastore, che suonava con il vi o-
lino, al pianoforte. Dopo i tanti applausi c’è stat o un piccolo buffèt per gli ultimi saluti… Ringrazi amo la 
professoressa Vaccari per questo stupendo pomeriggi o!!!  

       Severino Elisa & Monari Sara 3^I 
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Il giorno venerdì 24 aprile 2009 la classe 3 ^M si è recata a Rovereto per visitare il 
Museo della Guerra, le trincee, il M.A.R.T. Museo dell’arte contemporanea per 
effettuare un’attività dedicata al futurismo. 
Ci hanno accompagnato i prof: Facchini, Ferrarini, Russo, Saguatti e Sfraga.  In-
sieme a noi c’erano anche i ragazzi di 3^N. 
Siamo partiti alle 7.00 del mattino con la corriera, eravamo tutti presenti a parte 
una nostra compagna Hacer. Il viaggio è stato abbastanza lungo e senza ferma-
te…. Questo ci ha permesso di arrivare a destinazione abbastanza presto infatti 
alle 9,15 eravamo già nella piazza di Rovereto pronti a raggiungere il museo. All’interno del museo ci ha accompa-
gnato una guida che ci ha spiegato le armi usate nella prima guerra mondiale (fucili, mitragliatori, pistole), 
l’abbigliamento dei soldati, le mappe della zona e alcune informazioni riguardanti i combattimenti austro- italiani nelle 
trincee. 
Ci ha fatto toccare con mano le granate spiegandoci il loro utilizzo, il periscopio 
da trincea, l’elmetto austriaco, la gavetta e altri materiali usati in guerra. Abbia-

mo visitato poi in un sotterraneo i cannoni, i 
mortai e i relativi proiettili. Abbiamo anche im-
parato che l’interno delle canne dei cannoni 
non sono lisce ma rigate per permettere al 
proiettile di raggiungere velocità maggiori e 
miglior precisione di tiro. Verso le 11.30 ci sia-
mo recati sempre in corriera alle trincee di 
Matassone. Questo è il luogo che mi è piaciu-
to di più, primo perché eravamo all’aria aperta 
e io potevo correre liberamente e poi perché 
c’erano le trincee. Sono delle fosse scavate nel terreno e che servivano per riparar-

si, per difendere un punto strategico e per controllare il nemico. Abbiamo visto sia quelle austriache che quelle italia-
ne; le prime erano costruite bene erano più profonde (avevano avuto molto più tempo per costruirle), le seconde era-
no costruite in maniera più veloce ed erano meno profonde. Dovete sapere che nel 1913 era proprio lì nei pressi di 

Rovereto, il confine tra Austria e Italia e quando la guerra inizio nel 1914-15 le trincee 
erano già pronte e costruite. Quando il confine italo-austriaco si spostò a Nord vennero 
costruite nella stessa zona le trincee italiane ma orientate in senso opposto rispetto a 
quelle austriache: gli italiani non poterono sfruttare il 
lavoro fatto dai loro nemici. Verso le ore 13.00 siamo 
ripartiti e siamo tornati sempre con la corriera a Rove-
reto dove finalmente abbiamo potuto pranzare in un 
parco nelle vicinanze del MART. Lì abbiamo giocato, 
corso, riso tutti insieme….. ho corso come un pazzo 
per 1 ora e per divertirmi maggiormente ho utilizzato 
strisce colorate che svolazzavano mentre correvo. Ho 
mangiato 8 panini al prosciutto e come dice mia nonna 
<< quando si tratta di mangiare io non ho proporzio-
ni……>>. 

Verso le 15.00 eravamo al Mart e ad attenderci c’era un’altra guida che ci ha proposto un lavoro sul futurismo in oc-
casione del centenario dalla sua nascita. Abbiamo osservato oggetto appesi a fili e noi abbiamo cercato di riprodurli 

da varie posizioni e in movimento proprio come i futuristi. Abbiamo osserva-
to varie opere …. per ognuna di queste siamo stati invitati ad osservare i con-
tenuti e i messaggi delle opere stesse e abbiamo realizzato noi stessi delle o-
pere e delle varianti personali. 
Alle ore 17.00 siamo ripartiti per tornare a Modena La gita mi è piaciuta molto.. 
primo perché non eravamo a scuola, le guide erano brave e preparate e poi era 
una bella giornata e abbiamo potuto stare all’aria aperta. Sono stato contento 
anche perchè durante il viaggio ho potuto giocare al DS con alcuni dei miei 
giochi preferiti (Pokémon versione diamante, Pokémon ranger ombre su Almia, 
Transformers decerticon). Con i miei compagni mi sono trovato bene ma so-
prattutto con le ragazze della 3^N. 
         
 Andrea Malaguti classe 3^M 

MONDO SCUOLA 
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Ovvero, chi mangia sano non  sta sul divano e chi sta in 
movimento è sempre contento 
 
C’ era una volta in un paesino di campagna 
una ragazza di nome Angiolina. Viveva con la 
madre Madamadorè ; entrambe erano magre, 
atletiche e sportive e in ottima salute. Angioli-
na, prima di andare a scuola, faceva sempre 
colazione a base di cereali, latte e miele. Finita 
la scuola, nel pomeriggio, si  divertiva a corre-
re con gli amici e, a volte in estate si arrampi-
cava sugli alberi per prendere delle belle ciliegie rosse e 
succose. Portava le ciliegie al suo amico Gustavo, figlio 
della fornaia del paese, Lui era grasso, pigro, mangione, 
non si voleva mai muovere dalla sua stanza dove guardava 
sempre la tv e giocava alla Playstation, Angiolina, portan-
dogli le ciliegie, cercava di convincere a mangiare la frutta, 
ma Gustavo non ne voleva sapere. 
Anche gli amici di Gustavo cercavano di convincerlo a fare 

del movimento, ad uscire con loro a giocare nei prati, ma 
era inutile: lui era troppo pigro e ingrassava di più. 
La madre di Gustavo, per quanto riguarda l’ alimentazione, 

era peggio del figlio: preparando dolci, 
focacce, panini per i clienti non resiste-
va alla tentazione di assaggiare qualco-
sa. Un panino oggi, una pizza domani... 
anche lei era in soprappeso e l’unica 
attività di movimento  era andare dal 
tavolo al frigorifero. Delle clienti li dice-
vano di mettersi  a dieta e le indicarono 
un dietologo. Quest’ ultimo le disse di 
mangiare molta frutta e fare più attività 

fisica. Angiolina e sua madre, Mamadorè, si proposero 
come il loro personal. trainer; ideavano delle attività origi-
nali per farli correre. Una di questa era inseguire chi aveva 
un pezzo di cioccolato e cosi via. Pian piano si rafforzarono  
la muscolatura e calarono il peso corporeo. Capirono di 
aver sbagliato  e dopo ringraziarono. Angiolina e sua ma-
dre facevano dei giri bellissimi lungo le strade di campa-
gne. 
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1. C’è una donna che semina il grano volta la carta c’è un 
melograno 
Il melograno ha frutti e fiori volta la carta ci son pomodori 
I pomodori fan bene alla pelle molto meglio di cento nutella 
  Angiolina che corre e che mangia 
frutta e verdura in quantità 
  Gioca e fa sport continuamente in 
buona salute rimarrà 
  Gioca e fa sport continuamente in 
buona salute rimarrà 
 
2. C’è un bambino che sale un 
cancello ruba ciliegie su un ramo-
scello 
Gioca e rincorre gli amici volta la 
carta son tutti felici 
Son tutti felici perché sono sani volta la carta ci sono bana-
ni 
   Angiolina alle sei di mattina mangia del miele e non mar-
garina 
   è la carica per una giornata dopo una lunga riposata  
   è la carica per una giornata dopo una lunga riposata    

 
 3. Mia madre ha un forno e un figlio ciccione gli inzucchera 
il naso di torta al limone 
 mangia e si abbuffa a tutte la ore volta la carta arriva un 
dottore 
 il dottore consiglia la dieta grassi, oli e dolci gli vieta 
    Angiolina seduta in cucina si fa una bella insalatina 

    Con lattuga, carote e finocchi che fanno bene 
anche agli occhi 
    Con lattuga, carote e finocchi che fanno bene 
anche agli occhi 
  
 4. Madamadorè ha perso la palla perché rincorre 
una farfalla 
 Madamadorè va in bicicletta si gode il paesaggio 
senza fretta 
 Arriva in piscina per una nuotata poi balla hip hop a 

tarda serata 
     Angiolina si sente leggiera dalla mattina fino alla sera 
     Arriva veloce in ogni momento perché sta sempre in 
movimento 
     Arriva veloce in ogni momento perché sta sempre in 
movimento 
     La classe 1^N 

Il CONI e USL di Modena hanno coin-
volto quattro scuole pilota della provin-
cia di Modena per fare quattro progetti 
su argomenti che riguardano “Il Movi-
mento e la Salute”. Le scuole interes-
sate erano: S. M Marconi di Modena 
centro, una scuola di Carpi, una di 
Sassuolo e una di Pavullo. La classe  
1°N della scuole medie Marconi si è 
occupata di “Movimento e Alimentazio-
ne” e doveva produrne dei materiali 
per trasmettere le informazioni studiate 
ai propri coetanei usando il linguaggio 
tipico dei ragazzi, molto facile e com-
prensibile. Dopo un incontro con un 
esperto e molte discussioni gli alunni 
hanno inventato un testo letterario dal 
titolo “Le Storie Di Angiolina e Gusta-
vo” poi sceneggiato e recitato, e un 
testo musicale dal titolo “Volta la Car-

ta”, riutilizzando co-
me musica le note 
della stessa canzone 
di Fabrizio De An-
drè, ma modificando 
e adattando le parole. 
Il titolo “Volta la Carta” rende bene 
l’idea del cambiamento: Volta la Carta 
inteso come Volta Pagina, cambia stile 
di Vita, muoviti di più e mangia meglio. 
Le sceneggiature di Angiolina e la can-
zone cantata dagli alunni accompa-
gnati dalla chitarra della prof. Vaccari, 
sono state riprese con le telecamere e 
sono stati prodotti due DVD poi spediti 
a CONI e USL che provvederà a farli 
conoscere alle altre scuole. Lunedì 
25/5/9 al Campo Scuola durante la 
festa finale di G.D.G. la classe 1°N, 
davanti ad un pubblico di ragazzi, can-

terà la sua canzone “Volta la Carta” 
con il suo messaggio: CHI MANGIA 
SANO E STA IN MOVIMENTO E’ 
SEMPRE CONTENTO. Si ringraziano 
gli alunni della 1°N che hanno aderito 
con entusiasmo e le insegnanti che 
hanno collaborato: prof. Anna Saguat-
ti, prof. Giovanna Ruggi, prof. Cecilia 
Vaccari;  responsabilità e organizza-
zione del progetto, a cura della prof. 
Paola Palmieri di scienze motorie. 
Si allegano i materiali prodotti: Testo 
“le storie di Angiolina e Gustavo Testo 
canzone modificata “volta la carta”.
  Paola Palmieri 
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Anche quest’anno genitori ed insegnanti uniti in un proget-
to comune di formazione finalizzato ad una maggiore con-
sapevolezza dei rispettivi ruoli educativi, nell’ambitodella 
famiglia prima e della scuola poi. 
Due serate importanti per entrambe le componenti, due 
serate della durata di due ore ciascuna in cui è stato pos-
sibile un confronto alla pari, grazie alla guida dell’esperta 
Federica Benatti, psicologa, che ha condotto gli incontri 
magistralmente nei giorni 24 marzo e 15 aprile. 
 

Perché questi incontri e perché a scuola: 
 

1. la scuola media è formativa: forma il ragazzo ed il 
futuro cittadino; 
2. la scuola media colloca nel mondo: aiuta ad acquisire 
progressivamente un’immagine sempre più chiara della 
realtà sociale; 
3. la scuola media orienta: conduce il ragazzo ad opera-
re scelte future; 
la scuola media fa da ponte fra la famiglia e la realtà so-
ciale più ampia. 
 

Perché coinvolgere i genitori: 
 

1. offrire strumenti idonei per aumentare le capacità co-
municative e di ascolto verso i propri figli; 
2. riflettere sulle problematiche di crescita ed evoluzione 
degli adolescenti; 
3. riflettere sul proprio stile educativo e sulle situazioni 

famigliari che comportano un maggiore carico emoti-
vo. 

 
Nei due incontri sono stati affrontati vari argomenti: 

 
1. la pre - adolescenza: dallo spazio protetto famigliare 
allo spazio sociale; 
2. la comunicazione in famiglia, a scuola, fra pari; 

3. affettività – sessualità; 
bullismo. 
 

La psicologa, esperta nella gestione di gruppi – clas-
se e nelle tematiche dell’adolescenza e dell’educazione 
alla salute, ha coinvolto i partecipanti, favorendo lo scam-
bio di esperienze, stimolando la discussione, guidando gli 
interventi, offrendo spunti di riflessione, suggerimenti e 
consigli. I partecipanti hanno ricevuto conferme, hanno 
sciolto alcuni dubbi, hanno superato  insicurezze e paure, 
ma il percorso da fare è ancora arduo e lungo. 

Ancora una volta la nostra scuola ha dimostrato di 
essere attenta ai bisogni degli studenti che, prima di tutto, 
sono persone che meritano di essere accompagnate da 
educatori consapevoli nel momento più critico della loro 
vita. Il percorso anche quest’anno è stato solo avviato. Si 
auspica che prosegua nel futuro e con una sempre più 
massiccia partecipazione. Si ringraziano tutti coloro che si 
sono impegnati per una buona riuscita dell’attività. 
     Grazia Cella 

 

Si sono diffuse nella scuola molte mode sia dei ragazzi, ma soprattutto delle prof. 
RAGAZZI:tra i ragazzi c’è la moda dei pantaloni a vita bassa che mette in mostra 

belle mutande colorate. È molto disgustoso e stupido 
perché questa cosa non ha scopo. Un’altra moda è 
scrivere sulle pareti dei bagni frasi senza senso. Ce ne 
sono così tante che i bagni sembrano dei murales. 
CERCHIAMO DI TENERE I BAGNI PIU’ PULITI e DE-
COROSI!!! rispettando così gli altri e noi stessi. 
Un’altra cosa molto usata è usare il bianchetto a pen-
na. Ce chi li usa per cancellare ma anche per dipinger-
si le mani. Ora vi dovrò dire, una cosa che già sapete 
ma che forse non lo avete capito:I BIANCHETTI LI-

QUIDI SONO CANCEROGENI!!! Ovviamente se le quantità sono eccessive si piglia 
il cancro. Per cancellare pasticci utilizzate i bianchetti a roller, o state attenti a non sbagliare. 
PROF:c’è una moda anche tra le prof. Molte di queste, infatti, portano borse scure che sono tutte uguali. Fateci 
caso! CERCHIAMO DI MIGLIORARCI!!!!!!!!! 
            Ilaria Chiodo 1^N 

MONDO SCUOLA 
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“L’Inno alla Vita” di Madre Teresa di 
Calcutta è un invito a vivere la vita in 
modo positivo.   
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Ecco alcuni pensieri espressi dai 
ragazzi della 3^M dopo la lettura 
del testo:  
 
LA VITA 
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(Sara Frinpong 3^M) 
 
LA VITA E’ LIBERTA’ 
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(Stefania Pigozzi 3^M) 
 
 

LA VITA E’ GIOIA 
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(Nicole Uyttewaal 3^M) 
 

LA VITA E’… 
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(Isabella Santimone 3^M) 
 

E per voi lettori che cos’è la vita? Chi 
si sente ispirato, può inviare il proprio 
messaggio alla redazione del Marcoli-
no……..!!!!! 
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 bacioni la tua Nicole Uyttewaal  3^M 

SCRITTORI IN ERBA 
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TITOLO IN ITALIANO: Ragazzo negro 
TITOLO ORIGINALE: Black boy  
PUBBLICATO: nel 1937 
AUTORE: Richard Wright 
TIPO: romanzo autobiografico 
EDITORE: Giulio Einaudi   
 
Il romanzo è di tipo autobiografico: i fatti sono veri, 
realmente accaduti in un determinato periodo stori-
co e Richard Wright è il protagonista assoluto che rac-
conta di sé dall'infanzia alla giovinezza. Ciò che fa di 
questo libro un documento eccezionale è l'allargamento 
della vicenda personale a testimoniare una drammatica 
storia collettiva: quella del popolo nero trapiantato dalla 
sua terra d'origine,l'Africa,in un continente dominato eco-
nomicamente,socialmente e politicamente dai bian-
chi,discendenti dei coloni europei,e 
segnato da lacerazioni profonde e vio-
lentissime,tali da ostacolare il cammi-
no verso la conquista,umana e civi-
le,dell'integrazione. 
Già il titolo del romanzo è un richiamo 
alla triste condizione di chi è emargi-
nato,di chi è considerato diverso in 
una società che solo sulla carta è fon-
data su principi di uguaglianza: un ragazzo che nasce e 
cresce in una famiglia assai povera si trova ad accumula-
re al disagio della miseria la situazione d'inferiorità che gli 
deriva dall'essere nero. 
Nato a Natchez (Mississipi) , nel 1908, Wright si guada-
gnò da vivere fin da bambino: lavapiatti, spazzino, spala-
tore; a 12 anni la madre paralitica a cui pensare; poi ver-
so nord, a Chicago, impiegato postale, agente di assicu-
razione; poi senza lavoro fino alla disperazione, fino ad 
accettare l’aiuto della gente nei posti più umili. 
Dalla fine dell’800 agli anni in cui Wright scrisse 
“Ragazzo Negro” , gli Stati Uniti d’America fecero passi 
da gigante fino a diventare una delle più grandi potenze 
del mondo, ma purtroppo, non riuscirono a risolvere il 
loro problema più grande, più doloroso e più profondo: 
già iniziato ai tempi della Guerra di Secessione America-
na quello del conflitto razziale. Dopo la seconda guerra 

mondiale negli anni 50, si verificò addirittu-
ra un’accentuazione dei contrasti razziali. 
E’ in questo clima che si trova a vivere 
Richard un ragazzo che fin da piccolo si 
dimostra inquieto. All’età di 4 anni bruciò 
inavvertitamente e per gioco casa sua. 
Crescendo Richard dovette sopportare 
varie situazioni stremanti: la fuga del pa-
dre, la malattia della madre, i conflitti sco-
lastici, la ricerca di lavori e l’inserimento in 
una società che vedeva i neri maltrattati 
dai bianchi. Fin dalla giovinezza viene i-
struito anche dalla madre, alla violenza, 

che poi si ripresenterà in molte fasi della sua vita. Ri-
chard finirà con il trasferirsi al nord, con la speranza di 
trovare migliori condizioni di vita. 
E’ in questo periodo che venne eletto J.F. Kennedy che 
cercò di favorire, nell’ambito di un “movimento per i diritti 
civili” l’integrazione tra bianchi e neri. Il suo assassinio 

pose fine al tentativo e diede vita ai movimenti 
neri più intransigenti e all’esplosione di rivolte 
molto violente tra il 1964 e il 1968. Le rivendica-
zioni non andavano più nella direzione di una 
integrazione fra bianchi e neri , ma di 
un’affermazione , anche violenta , dell’identità 
del mondo nero in campo cul-
turale, sociale e politico, sen-
za più forma di sottomissione 
al sistema creato dai bianchi. 

L’Autore: 
Richard Wright è nato  nel 1908 a Na-
tchez Missisipi , emigrato al nord nel 
1927 entra in contatto con i fondatori 
della scuola di sociologia di Chicago. 
Nel 1933 aderisce alle organizzazioni di scrittori di sini-
stra, da cui deriva una interpretazione della storia afroa-
mericana come grande emigrazione di masse rurali ver-
so un contesto urbano al quale arrivano alienate e sradi-
cate. Muore a Parigi nel 1960. 
Razzismo: 
E’ una teoria che suddivide l’umanità in razze , per poi 
sostenere la superiorità di una su tutte le altre. Le razze 
vengono suddivise sulla base di caratteri esteriori, come 
il colore della pelle o i tratti somatici.     
 Marco, Luca, Fabrizio, Simone, Giulia, Federico, D ra-
gana, Sara, Giorgia, Ivan  3°L 

MILOUD,è un clown di padre algerino e madre francese che insieme ai genitori vive a 
Parigi allo stesso tempo fa parte di un associazione ONG (organizzazione non gover-
nativa) nata in Romania, nella capitale Bucha-
rest, per aiutare i bambini orfani. Miloud va in 
Romania  per fare spettacoli, tre anni dopo la 
caduta della dittatura di Ceaucescu (1993) arri-
vato a Bucarest, Miloud scopre la realtà dei 
“boskettari”, cioè bambini fuggiti dagli orfanotrofi 

o dalla povertà di famiglie indifferenti o disperate, bambini che vivono ammassati 
nel sottosuolo, nella rete dei canali, su cartoni e materassi putridi, in fogne e nei 
canali sotterranei vicino alla stazione ferroviaria, sniffano colla e si prostituiscono. 
Del film mi è piaciuta molto la personalità di Miloud perché è un uomo onesto e con 
la voglia di aiutare, progettare e insegnare. Consiglio a tutti di vedere questo film 
perché è molto bello.  Quasi dodici anni fa, il 16 dicembre 1996, il clown franco-algerino Miloud Oukili creò Fondazione 
Parada a Bucarest, e da nove  anni i Ragazzi di Bucarest vengono in tournée in Italia, all’interno della campagna “Un naso 
rosso contro l’indifferenza”, per incontrare giovani e famiglie delle nostre città. Nel gennaio 2006 è nata Parada Italia. Pa-
rada Italia continua questo cammino. L’obiettivo è di fare un altro pezzo di strada tutti assieme. Ci piacerebbe incontrare i 
ragazzi di altri Paesi, conoscerne le difficoltà e condividerne le sofferenze. Molti giovani sono venuti nelle nostre città, 
spesso da soli, ci piacerebbe che anche loro fossero nostri compagni di strada.  HACER HAVYAR 3M        
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Questo è un film 
che colpisce molto 
e che ti fa vivere la 
vita seguendo un 
ottica diversa. Il 
film “L’attimo fug-
gente” ,titolo origi-
nale Deads Poets 
Society ,è stato 
prodotto dal regista 
australiano Peter 
Weir,nel 1989. 
La vicenda è am-
bientata nel 1960, 
nel severo college 
maschile “Welton”, 
basato sui 4 pilastri 
fondamentali tipici 
del conformismo: 

Disciplina 
Tradizione 
Cultura 
Conformismo 

In questa scuola,ogni giorno è uguale 
all’altro e non ci sono cambiamenti. 
Tutto ciò fino all’arrivo del nuovo pro-
fessore di lettere,il professor Keating 
(interprete Robin Williams)  che inse-
gna ai ragazzi a pensare con la pro-
pria testa, senza farsi influenzare dal 
pensiero degli altri,questo tramite la 
letteratura e la poesia. 
Keating si rivela subito diverso dagli 
altri insegnanti. Si rivolge ai ragazzi in 
modo molto spontaneo dicendo loro 
di chiamarlo: “Oh 
capitano,mio capitano” e il suo motto 
è: “carpe diem” dal latino COGLIERE 
L’ATTIMO. Il carpe diem viene con-
cepito in modo diverso da ciascuno 
dei 5 ragazzi protagonisti: 

Neil 
Todd 
Knox 
Charlie 
Richard  

Neil è un ragazzo che vuole fare l'at-
tore, ma trova il totale rifiuto del pa-
dre. Lui è un ragazzo davvero in 
gamba, ma talmente "distrutto" dal 
comportamento del padre e della so-
cietà di quel periodo,da non avere 
forza per lottare, nonostante i grandi 
insegnamenti del suo professore. Neil 
si sente oppresso dal comportamento 
ingiusto del padre, che prende per lui 
qualsiasi decisione. Per lui il carpe 

diem significa svol-
ta,ovvero scoprire se 
stesso,le proprie  am-
bizioni e i propri pro-
getti per il futuro. 
Todd è un ragazzo 
molto timido. Lui non 
riesce ad esprimersi 
con nessuno,è molto 
introverso. Todd ha 
paura. Ha paura di 
essere meno bravo 
del fratello che in pre-
cedenza era stato nel 
college. Lui il carpe 
diem lo coglie verso la 
fine del film,quando 
Keating deve lasciare 
la scuola esce fuori il 
vero Todd. 

Knox percepisce in modo chiaro ed 
evidente il carpe diem. Per lui signifi-
ca non solo cogliere l’attimo, ma an-
che perseverare nel senso che “se 
vuoi davvero qualcosa vai e  insegui-
la”. Knox è l’unico ragazzo del 
college che si 
innamora perdu-
tamente di una 
ragazza bene-
stante, già fidan-
zata. Lui conti-
nua a lottare per 
dimostrarle il suo 
sentimento. 
Char-
lie,“Nuwanda”,è il 
tipico ragazzo 
che va contro le 
regole. Per lui è 
una cosa naturale infrangere le rego-
le, tanto che rischia l’espulsione dal 
college. Per lui il carpe diem ha un 
valore alto e lo dimostra nelle sue 
azioni.  
L’ultimo protagonista è Richard. Ri-
chard è il “secchione” che rispetta 
tutte le regole e sembra non piacergli 
affatto Keating. Lui il carpe diem è 
tradire il prof e la sua “setta dei poeti 
estinti”. 
Una frase che mi è rimasta impressa 
del film,è stata quella che Keating ha 
recitato ai ragazzi : “Dei due sentieri 
scelsi il meno battuto per non scopri-
re in punto di morte che non ero vis-
suto”. 

I temi che emergono nel film sono 
vari: 

Anticonformismo 
Rapporto padre-figlio 
Rapporto insegnanti-alunni 
Adolescenza 

L’anticonformismo è presente nella 
personalità di Keating. Lui non è con-
servatore, quindi vuole dei cambia-
menti,delle trasformazioni e vuole 
soprattutto insegnare ai ragazzi come 
si vive al mondo. 
Il rapporto padre-figlio è palese: Neil 
e suo padre. Neil è un ragazzo che 
vuole vivere, lui vorrebbe parlare con 
il padre, ma lui lo respinge con il suo 
comportamento ermetico e distacca-
to; tra i due c’è un muro che fa soffri-
re molto Neil, tanto da non trovare via 
d’uscita e quindi togliersi la vita. Cosa 
completamente o quasi diversa,è il 
rapporto tra gli alunni e i professori. 
Con tutti i professori del college , ec-
cetto Keating, i ragazzi hanno un rap-
porto freddo e distaccato,due mondi 
diversi:gli insegnati e gli alunni. Con 

Keating no, è 
diverso gli alunni 
possono espri-
mere loro stessi 
e i loro sentimen-
ti senza timore di 
sbaglia-
re,insomma c’è 
complicità. 
Nel film  emerge 
anche un altro 
tema: 
l’adolescenza. 
Nel film i ragazzi 

scoprono l’amore, l’amicizia, la pas-
sione tramite la poesia. La poesia è 
uno strumento molto efficace per e-
sprimersi e far capire i propri senti-
menti,le proprie emozioni e gli stati 
d’animo. 
Questo non e’ un film come tutti gli 
altri. Questo film ti fa guardare il mon-
do,la vita da angolazioni diverse. Ti fa 
sognare e desiderare di cambia-
re,insomma di essere una parte ac-
cesa del mondo scuro e nero di og-
gi,dove non ti puoi fidare di nessu-
no,se non del tuo intuito. 
 
  Sara Apicella 3^O 

GIOVANI OGGI 
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Riservato agli alunni frequentanti la scuola media  Marconi e gli alunni di 5^ elementare che inizieranno le Marconi in set-
tembre.  
Non importa che tu abbia trascorso vacanze straordinarie, fatto viaggi in paesi lontani, ma 
che tu abbia vissuto anche solo una giornata indimenticabile, da raccontarci. Per parteci-
pare al concorso devi comporre un testo (in formato digitale doc. o .ppt con immagini) e 
inviarlo all’indirizzo di posta elettronica  
giornalinomarconi@libero.it entro il 30 settembre 2009.  
Tra tutti quelli inviati verrà selezionato il vincitore.  
I più simpatici saranno pubblicati nel prossimo numero del Marcolino.  
Ricorda di scrivere nome e cognome, classe di appartenenza e l’assenso dei genitori alla 
pubblicazione sul giornalino della scuola.  
IO SOTTOSCRITTO …………………………… GENITORE DI …………………….  
FREQUENTANTE LA SCUOLA …………………………….. CLASSE ………………… 
AUTORIZZO LA REDAZIONE DEL MARCOLINO ALLA PUBBLICAZIONE DEL TESTO 
SUL GIORNALINO DELLA SCUOLA.  
DATA ………………... FirMA…………………………  

���������	
�
Di David Frankel, con Jennifer Aniston, Owen Wilson, Alan Arrkin, commedia, 1 
ora e 56 minuti. 
John Grogan e sua moglie Jenny adottano un cucciolo di Labrador, Marley per 
far pratica come genitori. 
Ma Marley si rivela agitato, esuberante, molto giocoso e fa andare su tutti i nervi 
i suoi padroni quando combina qualche guaio. 
Ma fa anche sorridere e divertire: infatti è dolce e affettuoso con Patrick, Conor 
Richard e Coleen, i figli di John e Jenny. 
Tratto dal libro “Io & Marley” di John Grogan, una storia vera che fa divertire e 
allo stesso tempo commuovere e scaldare il cuore. 
A me è piaciuto questo film perché questo cane combina guai riesce a far diver-
tire i suoi padroni e disobbedisce ai comandi degli estranei. 
Il film è uscito il 3 aprile.     
     Licia Ballestrazzi 1^O 

Oroscopo del segno Toro   
 
Dal 21 Aprile al 20 Maggio 
Il toro è un segno di terra . 
I nati nel segno zodiacale del toro 
rivelano le loro energie in un modo 
molto pratico e razionale. Tendono 
ad essere fedeli, affidabili e solita-
mente franchi, pertanto richiedono 
gli altri di fare lo stesso. In genere i 
nati nel toro sono colti ed intelligen-
ti.  
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Ecco qui il nuovo film degli X-MEN che parla del suo componente più amato al mondo 
Wolverine. Il film è uscito nelle sale italiane il 29 aprile 2009 andando in cima ai botte-
ghini mondiali, però, solo al secondo posto perché al primo c’e ancora il quarto capitolo 
della famosa saga di fast and furios. Questo film è il primo di una serie di spin-off dedi-
cato agli X-MEN  

Con molte scene d’azione e di combattimenti mozzafiato alla pari di San Valentino di 
sangue anche se non in 3-D. Il film è diretto da Gavin Hood già famoso per aver diretto 
Stargate ed ad interpretare il protagonista c’è Hugh Jackman famoso per aver interpre-
tato Van Helsing ed appunto Wolverine nei tre film degli 
X-MEN 

 

 

 

 

A maggio sarete voi le vittime dell’orrore(slogan). Un nuovo film Horror Slasher 
che farà accapponare la pelle sempre se l’avrete quando vedrete il film. Il bello di 
questo film è che è  girato interamente in 3D quindi se lo andrete a vedere nei cine-
ma con il 3D vi sentirete colpiti e dico sul serio. Film molto bello e spaventoso che 
infatti è stato un successone, tanto da far girare voci vere sul secondo capitolo. Que-
sto terrificante film non sarà la fine solo per chi lo vedrà, ma chi lo perderà potrà mo-
rire nel secondo film.  

 

��� ������������		
���
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Il seguito del  primo  gioco della ps3 Assansins Creed ambientato in Italia durante il 
rinascimento. Questo gioco sarà molto diverso dal primo capitolo in grafica ed armi 
ed il finale sarà aperto per per-
mettere agli sviluppatori di creare 
il terzo capitolo che concluderà la 
serie. Il gioco verrà distribuito in 
Italia a Natale 2009. Questo è 
tutto per questa recensione per-
ché non sono riuscito a trovare 
altro.  

 

 

 

Tanti auguri  alle terze per 
l’esame  e Buone vacanze dal 
redattore di videogiochi e film 
Luca  Paura 3M 

GIOVANI OGGI 
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Soluzione  dal Marcolino 20 
Ecco come si uniscono 9 punti 
con 4 segmenti consecutivi sen-
za staccare mai la penna !!!!!! 
Incredibile Eh……... 

Soluzione ( 4,9 )  

____________________ 

 

IM  TU ES  
Soluzione (11-7)_______________________ 
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Un contadino deve attraversare un fiume portando 
con sé un lupo una capra ed un grosso cavolo, ma 
dispone solamente di una barca così piccola da 
poter contenere solo lui ed uno solo degli elementi 
da trasportare. Se lasciato solo il lupo mangia la 
capra e questa, se lasciata sola, mangia il cavolo. 

Come dovrà fare per far attraversare il fiume a lu-
po, capra e cavolo, evitando che uno di questi 
venga mangiato? 

Il contadino dovrà prima attraversare il fiume con la capra, lasciando sull'altra sponda il lupo che non può mangiare il 
cavolo. Quindi dovrà tornare indietro per caricare il cavolo che trasporterà dall'altra parte. 
Qui la capra, che non potrà mangiare il cavolo appena trasportato perché controllata dal contadino, dovrà essere riporta-
ta indietro dal contadino che la sbarcherà nuovamente sull'altra riva, per poi caricare sul traghetto il lupo. 
Una volta sbarcato il lupo potrà rimanere tranquillamente da solo con il cavolo senza mangiarlo e così il contadino potrà 
tornare tranquillamente indietro per prendere anche la capra, completando così il traghettamento di lupo, capra e cavolo. 

Soluzione il traghetto 
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ENIGMA-MENTE 
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Una mattina il Cavaliere si sveglia con uno sfogo in volto. Spaventatissimo, convoca il miglior dermatologo in attivi-
tà, che è anche un noto comunista. Il medico visita Berlusconi e gli ordina di prendere per tre giorni una pasticca 
rossa la mattina, una bianca a pranzo, una verde la sera e di spalmarsi il viso con le feci. Silvio, seppur sorpreso 
dalla inconsueta prescrizione, tuttavia la osserva scrupolosamente e la mattina del quarto giorno lo sfogo scompare. 
Fa riconvocare il luminare per saperne di più sulla cura. "Semplice - gli fa il medico - la pasticca rossa toglie l'infiam-
mazione, quella bianca il bruciore, quella verde cura i follicoli". "Ma...le feci sul viso?" chiede Berlusconi. 
"Ah...quella! Beh, è solo una soddisfazione personale 

 La cameriera di Berlusconi inciampa. Il Cavaliere molto educatamente 
l'aiuta a rialzarsi. Lei dice: 
- Cavaliere, che gentile come posso ringraziarla? 
Berlusconi risponde: 
- Tra pochi giorni ci sono le elezioni... potrebbe votare per me! 
La donna ribatte: 
- Ho sbattuto il sedere, mica la testa! 

C'è un'enorme coda in autostrada. La persona al volante di una macchina comincia ad innervosirsi, e ad un certo 
punto spazientito abbassa il finestrino ed urla ad un'altra persona che si sta avvicinando a piedi: 
- Che cosa sta succedendo? 
- Un gruppo di terroristi ha preso Berlusconi in ostaggio e chiede 10 milioni di dollari di riscatto; altrimenti hanno 
detto che lo cospargono di benzina e gli danno fuoco! Stiamo facendo una colletta tra tutti gli automobilisti per rac-
cogliere il necessario. 
- Quanto avete raccolto fino ad ora? 
- 500 litri... 

 

 

I GIOCHI DI ZUCC 

 
Orizzontali:  1. Simone corridore motociclista.. 5. 
Accette, scuri. 9. Sostanza organica azotata usata 
come fertilizzante. 10. Nella Bibbia, moglie di 
David. 11. Viziosi, immo-rali. 13. Il dog col wür-
stel. 14. L'ora su cui si regola l'orologio. 15. 
La fine di un mito. 16. Quella nell'antica Roma. 
17. Aosta sulle targhe. 19. Il simbolo dello zin-
co. 21. Bor-dare. 24. Gli dei di Odino. 26. Ciampi 
lo è della repubblica italiana. 28. Copertura a 
vol-ta tipica di case rustiche pugliesi. 29. Casa 
editrice. 30. Con Rosa nel cognome di un no-to 
saggista italiano. 31. Lello comico napoletano.  
Verticali:  1. Piatto giapponese a base di pesce. 
2. L'arma di Cupido. 3. Eroe greco fi-glio di A-
chille. 4. Nucleo Anti-Sofisticazioni. 5. Azienda 
per gli Interventi sul Mercato Agricolo. 6. Tale è 
il fattore che innesca un processo morboso. 7. La 
indossa il sacerdo-te sopra la veste talare. 8. 
Una Antonella della TV. 10. Le nove figlie di Zeus 
protettrici delle arti. 12. L'inizio del tema. 17. 
La città francese degli arazzi. 18. La si respira. 
20. Ci si mette per dimagrire. 21. Interiezione 
con cui si incita a saltare. 22. Provincia dell'A-
rabia Saudita che si affaccia sul Mar Rosso. 23. 
Congiunzione eufonica. 25. Pisto-la mitragliatrice 

inglese. 27. Vi è il Palazzo dello Sport, a Roma. �
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Diventare “grandi”  ...  LE  RAGAZZE  E I 
RAGAZZI  DI  III  P   “PRENDONO IL VOLO”…  
Caro Marcolino,                                         
ti voglio raccontare del mio cambiamento di vita , da 
bambina ad adolescente.  
Essere adolescente è bello, però diventare grandi vuol 
dire assumersi più responsabilità oltre che avere  più au-
tonomia. 
Questa “responsabilità” comporta anche cambiare scuo-
la, professori, compagni di classe e soprattutto il modo di 
studiare e comportarsi. 
Il prossimo anno per me sarà difficile incontrare nuovi 
compagni e conoscere altri professori, perché mi sono 
molto affezionata ai miei ! … 
…Vorrei  riflettere ora sulle varie iniziative svolte a scuola 
per l’orientamento e che mi hanno aiutato ad essere con-
sapevole del mio percorso di crescita. 
Una delle attività più interessanti è stata quella di analiz-
zare e visitare le scuole superiori con il libro guida “Ho 
finito le medie, mi piacerebbe fare…”: le materie coinvolte 
in queste attività sono state diverse: lettere, tecnologia, 
matematica. 
Abbiamo visitato varie scuole, ad esempio ITI CORNI, 
IPSIA CORNI ed ENRICO FERMI.   
Le scuole che volevamo vedere personalmente siamo 
andati  a visitarle con la nostra famiglia. 
Io ho visitato il liceo “Carlo Sigonio” ad indirizzo pedago-
gico e scienze sociali e l’Istituto “Selmi” ad indirizzo lin-
guistico.  
La mia scelta è stata orientata verso l’Istituto Selmi lingui-
stico, perché le materie linguistiche sono quelle che mi 
piacciono di più, mentre la mia seconda scelta è stata  
proprio quella del Sigonio- scienze sociali, perché anche 
qui ci sono molte ore di lingue, in più psicologia, sociolo-
gia e pedagogia… 
La seconda attività che  mi  ha molto coinvolto è stata la 
lettura di un libro di narrativa che si intitola “Come sarò… 
sognare e progettare il futuro” di Patrizia Rossi e Roberto 

Agostini. 
Queste  attività verranno messe nel programma d’esame 
e tutto questo è durato tutto il primo quadrimestre. 
Una terza attività è stata quella dell’esperta a scuola che 
ci ha dato informazioni su tutte le scuole di Modena e 
provincia ed infine i vari indirizzi di studio che si potevano 
scegliere. 
Un’ ultima attività è stata poi quella relativa alla lettura di 
brani e libri su adolescenti, sui rapporti che si instaurano 
a scuola e in famiglia: diversi sono stati gli episodi di ami-
cizia, amore e litigio sui quali ci siamo confrontati in clas-
se. 
Il rapporto con i miei genitori è basato molto sulla fiducia 
e sulla conversazione dei fatti che mi accadono a scuola, 
con gli amici… 
I rapporti con mio fratello sono abbastanza normali, an-
che perché lui è maggiorenne, allora si sente padrone di 
tutto. 
I miei rapporti con gli altri al di fuori della scuola sono fan-
tastici: ho tanti amici e questa amicizia si basa sulla fidu-
cia e sulla responsabilità delle proprie azioni.  
A scuola vado bene: quest’anno rispetto agli altri anni 
sono diventata più matura, responsabile e studiosa: io e i 
miei genitori siamo soddisfatti di questo cambiamento! 
I professori con me  non sono mai stati freddi  o severi: io 
con i miei prof mi trovo benissimo e sono  sempre riuscita 
a comunicare con loro in modo sereno… Nella mia vita ci 
saranno sempre, perché hanno dimostrato di volerci be-
ne, nonostante  qualche rimprovero o sgridata!!! 
Con i miei compagni di classe va tutto bene fin dalla pri-
ma media… siamo molto amici e nel tempo libero ci ve-
diamo anche.  
Per concludere, questi tre anni di scuola media  ALLE 
MARCONI  a me sono piaciuti molto e non li dimentiche-
rò mai, perché le scuole medie ti insegnano molto sul 
futuro e ti segneranno anche la vita!!!    QUESTI TRE 
ANNI SONO STATI FANTASTICI !  
Ciao,ciao     Fausta  Bottino  -3°P- 

“DIVENTARE  GRANDI”… Alle  
“Marconi”… 
Caro Marcolino, 
ti scrivo per metterti al corrente del periodo che sto pas-
sando,  l’adolescenza, e delle tappe che hanno contribui-
to alla mia crescita. 
In questo periodo sto diventando”grande” e questo per 
me significa  più responsabilità in tutto quello che faccio, 
più libertà e più autonomia,quindi ora sto molte volte a 
casa da solo e vado in giro con la bici senza che i miei 
genitori mi accompagnino. 
Responsabilità significa anche saper scegliere, cioè es-
sere indipendente e pensare con la propria testa e non 
fare una cosa perché la fanno gli altri, quindi non essere 
conformista e adattarsi a quello che fa il gruppo o non 
fare una cosa solo perché la fa una determinata persona, 
assumendo poi atteggiamenti anticonformisti estremi. 
Per affrontare questo argomento in classe abbiamo tro-
vato tre parole chiave e abbiamo provato a ragionare in-
sieme sui loro significati nascosti: rifiutare, contestare e 

trasgredire…A partire da questi termini  abbiamo iniziato 
un percorso sul tema dell’adolescenza. 
Per me la mia crescita è stata segnata da tre momenti 
decisivi: il primo giorno delle elementari, il primo giorno 
delle medie e il primo giorno della seconda media. 
Il primo giorno delle elementari per me ha comportato un 
grosso passo: mi sono sentito grande. 
Il primo giorno alle medie ha significato per me più re-
sponsabilità, più libertà e autonomia. 
L’ultimo momento che giudico significativo è stato il primo 
giorno di seconda media, quando la nostra prof di lettere 
ci ha fatto riflettere sul nostro gruppo classe e sulle cose 
più belle che avevamo fatto insieme nel corso della prima 
media. 
Un’esperienza significativa è stata poi per me la lettura 
del brano “Cos’è l’adolescenza” di Françoise Dolto,  dove 
si dice che l’adolescenza è come una seconda nascita e 
può essere paragonata a quando i gamberi cambiano il 
guscio e restano senza difesa per un lungo periodo. 
Quindi, caro Marcolino, con  un  po’ di nostalgia…ti  salu-
to…  
                                                    Giovanni Goldoni – 3 P - 
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Diventare 
“grandi” 

…Tutto cambia…  

Diventare “grandi” è un passo impor-
tante per noi ra-
gazzi. 
Fino a pochi anni 
fa eravamo conti-
nuamente seguiti 
dai nostri genitori, 
ogni cosa dove-
vamo farla insie-
me a loro, ora 
invece tutto è  
diverso. 
Se penso a questi 
ultimi tre anni 
vedo davanti a 
me tanti cambia-
menti: solo pochi 
anni fa uscivo sempre e solamente 
con i miei genitori o con i miei familia-
ri, ora invece esco con i miei amici; le 
faccende di casa le faceva solo mia 
madre, anche se ogni tanto mi capita-
va di fare qualche piccolo lavoretto, 

ora invece la devo aiutare molto di 
più; se mia madre doveva andare via 
accompagnava me e mio fratello dal-
la nonna per non farci rimanere  da 
soli, ora invece resto sempre a casa 
da sola quando mia madre deve an-
dare via…In più devo anche badare a 

mio fratello, 
anche se ormai 
sta diventando 
abbastanza 
grande e re-
sponsabile per 
badare a se 
stesso. 
Diventare 
“grandi” com-
porta tre princi-
pali cose: 
l’autonomia, la 
responsabilità 
e la libertà. 
È vero che 

quando, ad esempio, i nostri genitori 
ci lasciano uscire da soli siamo liberi, 
ma dobbiamo essere anche respon-
sabili di quello che facciamo. 
Di volta in volta, essendo liberi e an-
che responsabili, si diventa anche 

sempre più autonomi. 
Si può essere autonomi nelle idee, in 
famiglia e tra gli amici, ma si è anche 
autonomi nelle proprie scelte: ad e-
sempio io, e tutti i ragazzi di terza 
media, abbiamo dovuto scegliere la 
scuola che frequenteremo il prossimo 
anno, la scuola superiore. 
I nostri genitori magari hanno parteci-
pato a questa scelta solo dandoci dei 
consigli su quale criterio basarci e 
portandoci in giro nelle varie scuole 
per chiarirci le idee. 
Ma la grande scelta l’abbiamo dovuta 
fare noi, perché secondo me sceglie-
re la scuola superiore è un passo che 
serve per decidere il proprio futuro e 
per avere qualche idea di come e chi 
saremo nella vita. 
Io, anche se non so se cambierò ide-
a, ho già “progettato” quello che vor-
rei fare. 
Ecco: diventare “grandi” vuol dire, 
secondo me, iniziare a progettare il 
proprio futuro, 
Ciao Marcolino!  Ciao  “Scuole Mar-
coni”!!!                                                                                            
  Cagno Valentina 3°P 

� DIVENTARE  “GRANDI”… Scegliere…  
Quest’anno non è come gli altri anni, è diverso… Quest’anno quando finisce 
la scuola è finita davvero, perché l’anno prossimo non saremo più in un 
mondo a “circolo chiuso”, ma in una realtà diversa: le scuole superiori. 
“Scelta” è una parola molto importante, che ti può cambiare la vita da un 
giorno all’altro. 
Quest’anno ne ho dovuta fare una importante: la scelta della scuola superio-
re. 
All’inizio dell’anno scolastico avevo deciso di andare al liceo scientifico 
“Tassoni”, poi, alla fine, ho cambiato idea, decidendo di andare al liceo psi-
copedagogico “Sigonio”.  
Ho scelto questo istituto, perché  è una scuola che mi è sempre piaciuta per 
le materie che propone. 
Ho deciso di andare al liceo, anche perché dopo vorrei proseguire i miei 
studi andando all’università. 
“Da grande” vorrei diventare farmacista oppure pedagogista, logopedista o 
medico. 
All’inizio dell’anno in classe abbiamo parlato di adolescenza. 
Io a volte non vorrei diventare grande, a volte vorrei restare piccola, perché quando sei piccola è come se fossi una 
piccola bambina indifesa priva di ogni motivo di preoccupazione per i genitori. 
Ma non è così. 
A volte a questa età si assumono atteggiamenti inadeguati, credendosi grandi e belle, ma forse certi comportamenti 
denotano solo atteggiamenti  ancora infantili.  
L’anno prossimo spero di incontrare nuovi amici. 
L’esame un po’ mi preoccupa, ma quest’anno non desidero che finisca presto la scuola: da una parte sì, perché arri-
va l’estate, ma dall’altra no, perché si lasciano gli amici e i prof.che ci hanno seguito in questo percorso e che tutti i 
giorni danno il meglio di loro stessi per aiutarci a migliorare. 
Ciao Marcolino!        Conte Anastasia -3°P- 

GIOVANI OGGI 
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Ciao ragazzi!  

-5 giorni (senza domeniche e festivi) 
per arrivare in porto; per molti di voi, 
giovani marinai, soprattutto per chi ha 
sofferto di mal di mare, sarà bello po-
ter stare sulla terra ferma per un po’. 
Per voi l’avventura continua ma per 
noi,vecchi lupi di mare, è ora di cam-
biare nave, ma prima di potercene 
andare definitivamente,dobbiamo 
cercare di superare un pericoloso 

iceberg, speriamo di non fare la fine del Titanic…   

Auguriamo a noi e a tutti quelli del piano di sopra un grande “in bocca alla bale-
na” per la vostra nuova nave e speriamo che l’iceberg si sciolga prima…
dell’esame! 

Sara, Elisa, Lucia 3^I 

������������������������������

Vi presentiamo i risultati dell’indagine fatta nella nostra 
scuola sulle scelte per le scuole superiori: 
 
Il liceo più scelto è stato il Sigonio SPP.  
In seguito troviamo: 

 
Wiligelmo (7 iscrizioni) 
Tassoni PNI + scienze (5 iscrizioni) 
Muratori linguistico (5 iscrizioni) 
Corni scient. tecn. (3 iscrizioni) 
Sigonio SS (2 iscrizioni) 
Tassoni PNI (2 iscrizioni) 
Tassoni PNI + lingue (1 iscrizione) 
San Carlo PNI (1 iscrizione) 
San Carlo ling. (1 iscrizione) 
Muratori (1 iscrizione) 
 
Istituti tecnici: 
 
ITI Corni (15 iscrizioni) 
Barozzi IGEA (13 iscrizioni) 
Selmi biologico (11 iscrizioni) 
Fermi chimica (7 iscrizioni) 
Barozzi ERICA (5 iscrizioni) 
Fermi elettronica (5 iscrizioni) 
ITI Guarini (4 iscrizioni) 
Selmi lingue (3 iscrizioni) 

 
Istituti professionali: 
 

IPSIA odont. (13 iscrizioni) 
IPSIA Corni elettronica (6 iscrizioni-1 integra-

to) 
IPSIA Corni grafico (5 iscrizioni) 
IPSIA Corni Mecc/t (4 iscrizione-2 integrati) 
Cattaneo turismo (4 iscrizioni) 
Deledda moda (2 iscrizioni) 
IPSIA Ferrari mar. (2 iscrizioni) 
 

Istituto d’arte: 
 
Venturi ceramica (2 iscrizioni) 
Venturi grafica-pubbl. (2 iscrizioni) 

 
Formazione professionale: 
 

IAL (2 iscrizione) 
CDR (1 iscrizioneLucia & Sara 3^I 

0 10 20 30 40

������

������

��	��

�����

��

��	��

�����

��	��
�������
���������

����
��������

���
���������

���	
�����

���
�����

���	
	����

�	�
����
����� ��

���


������

�����

����
����

��		���

	�
����


��������

	������

Serie1



 23 

                                                                                                                 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

��	
�
��
������	
�
����
�
���	�
��	�������
��

������
����
���	���
�
�����
��

GIOVANI OGGI 



 24 

 ��  

����8�)�>;�2��

���
������?��� 
�
�� @���

�����:����� � � @���

����	�?�
�2�A�� � B���

�!�	����������� � B���

��������>����
����� � B�;�

2����C�?������	����� ��2�

������?��������,,�� � ����

��������+���
�� � @�;�

��������������� � @�;�

�������
����� � @�;�

�������
����� � B��

���������	�

�� � B��

;�������!����� � ���
Siamo arrivati alla nostra ultima esperienza: l’ultimo giornalino! 
Noi siamo soddisfatti di ciò che abbiamo fatto e speriamo che lo 
siate anche voi. 
Comunque vi diamo un ultimo saluto e vi auguriamo 
BUONE VACANZE! 
In fin dei conti non è un addio perché ci rincontreremo l’anno pros-
simo e vi daremo un mucchio di informazioni e gioki, come al soli-
to. 
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